
      L’esperienza di chi vi ha preceduto. 
 

E’ di oggi la notizia che nel Casertano sono stati arrestati tre agenti che usavano le auto di 

servizio come taxi e che tenevano festini hard con le prostitute nel commissariato di 

Marcianise. 

Gli agenti, cui sono stati contestati, a vario titolo, i reati di associazione per delinquere 

finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, allo spaccio di droga, all'usura, alla truffa, al 

falso, alla corruzione, alla concussione e all'abuso d’ufficio, hanno provocato non poco clamore 

tra la gente della zona anche perché uno di loro risulterebbe organico all’organizzazione 

criminosa locale. 

 

E’ l’ennesimo episodio che vede coinvolti in attività illecite operatori delle Forze di Polizia, tra i 

quali, non dimentichiamolo, compaiono, spesso (anzi troppo spesso) anche carabinieri. 

 

A chiunque indossi una divisa mi sento di rivolgere un richiamo all’etica professionale, ricordando 

che non esiste sul mercato un testo chiaro che tratti dell'argomento, cioè del comportamento 

che l'operatore di polizia deve mantenere in servizio e fuori servizio. 

 

L’esperienza di chi vi ha preceduto può tornare comunque utile. 

 

Avendo da poco lasciato il servizio attivo, vorrei ricordare che tutti, in un certo momento della 

loro vita, vorrebbero scegliere il lavoro che è loro più consono, più simpatico, che li attrae o li 

entusiasma maggiormente. 

 

Il destino e la triste realtà del bisogno, talvolta, non danno questa possibilità di scelta ed è cosi 

che a volte qualcuno, per sbarcare il lunario, per mantenersi, si accontenta di un lavoro 

qualunque, pur di avere un'attività, con cui trarre da vivere.  

 

In questo caso è una scelta evidentemente forzata, che prima o poi darà i suoi inconvenienti. 

 

Chi ha scelto di fare l'operatore di polizia deve sapere quale è il tipo di lavoro che andrà ad 

affrontare, poiché questo mestiere, a molti sconosciuto, cosi come sa appassionare, talvolta 

porta dolorose delusioni. E’ un servizio, tra l’altro mal pagato, che, per i più, non si svolge dietro 

a comode scrivanie, dove uno è a suo agio. Il lavoro da svolgere é un servizio che non conosce 

stagioni ed orari. E’ rivolto al cittadino ed ha come scopo quello di fare osservare le regole di 

vita che la comunità si è data.  

 

Chi intraprende questa carriera deve operare con passione, motivazione, altruismo, slancio, 

sapendo che si lavora per gli altri. Chi intraprende questa carriera deve osservare per primo 

quelle regole di vita che la comunità si è data. Non gli è assolutamente possibile debordare. 

 

Detto l’ammiraglio 


